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Tecnologia per lavita NUOVA ACCADEMIA Design per passione
DI BELLE ARTI MILANO







presentano

Cià ch’el fèm

Works of heart, made by hands

17 aprile, Zanotta Shop Milano – Piazza del Tricolore 2

Dalla collaborazione con NABA Nuova Accademia di Belle Arti Milano, nasce la sperimentazione didattica Cià ch’el fèm - Works of heart, made by hands, promossa da BOSCH Elettroutensili e Zanotta in occasione del Salone Internazionale del Mobile di Milano 2012.

Grazie alla sinergia di questi tre protagonisti d’eccellenza nel mondo della formazione, del design e della tecnologia, una selezione di studenti del Dipartimento di Design di NABA hanno l’opportunità di confrontarsi con un’esperienza progettuale completa, affrontando in prima persona tutte le fasi attraverso cui un concept prende forma: un percorso in cui l’idea, prima tradotta in segno grafico, diventa poi materia, da plasmare e trasformare con le proprie mani, andando ad esplorarne concretamente vincoli e potenzialità.

Gli studenti del Dipartimento di Design NABA, sotto la guida degli architetti e designer Marco Ferreri e Alessandro Guerriero (rispettivamente Direttore del Biennio Specialistico in Design e Presidente dell’Advisory Board di NABA), lavoreranno ad una prima fase di elaborazione dei progetti, seguita dalla realizzazione dei prototipi degli elementi e complementi d’arredo ideati, che verranno prodotti presso i laboratori dell’Accademia, utilizzando gli elettroutensili messi a disposizione da BOSCH.
L’approccio concreto alla lavorazione dei materiali, in una riscoperta dell’artigianalità come strumento di profonda conoscenza delle dinamiche progettuali, rappresenta per i giovani creativi un momento importante di formazione con cui confrontarsi, grazie al supporto dei docenti, al know how tecnico e creativo che Zanotta si presta a condividere e alle prestazioni di altissimo livello degli strumenti BOSCH a disposizione.

Durante il periodo del Salone del Mobile, i prototipi verranno esposti presso lo Zanotta Shop Milano di Piazza del Tricolore.

Tutti i visitatori avranno la possibilità di ammirare l’esposizione, partecipare alla votazione che identificherà il progetto di maggior gradimento e, con l’occasione, sottoscrivere la propria donazione a favore di Fondazione Doppia Difesa, Onlus impegnata nel sostegno alle vittime di discriminazioni, violenze e abusi, soprattutto donne e bambini.

Un sito web dedicato, www.ciachelfem.it, dall’inizio del mese di aprile raccoglierà notizie e informazioni sull’iniziativa, corredate da approfondimenti fotografici e videoreportage, e, dal 18 aprile per tutto il periodo di apertura dell’esposizione, consentirà agli appassionati di design di votare il progetto preferito.

Cià ch’el fèm, come suggerisce il titolo, espressione milanese che letteralmente si può tradurre con “Dài, che lo facciamo”, è un progetto innovativo e visionario, ma al tempo stesso estremamente concreto: un omaggio alla grande tradizione milanese e italiana del design, fondata sulla libera creatività quanto sull’operosità, e allo stesso tempo un richiamo all’internazionalità del Salone del Mobile, palcoscenico d’eccezione per la creatività italiana e non.
Cià ch’el fèm è un invito all’azione, a cimentarsi con le peculiarità e i limiti della materia e di se stessi, guardando in modo nuovo e personale tanto al progetto, quanto agli strumenti per realizzarlo, e coniugando proficuamente l’apporto di cuore e mani. I prototipi che verranno realizzati saranno infatti “Works of heart, made by hands”, oggetti prodotti manualmente e nati da un percorso ricco di significati, costruito sulla passione, come amore per il design e per la sperimentazione, ma anche come volontà di agire in nome di una finalità positiva, a sostegno dei più deboli, cui Doppia Difesa fornisce consulenza e assistenza legale e psicologica.

 “Cià ch’el fèm!”, diceva il grande designer Achille Castiglioni, coniugando una strabiliante creatività e un approccio libero, ironico e innovativo al progetto, con una costante ricerca e sperimentazione sui materiali e le tecniche costruttive. Un insegnamento prezioso dal punto di vista metodologico per i progettisti di domani. E allora… “Cià ch’el fèm!”

Cià ch’el fèm - Works of heart, made by hands
Zanotta Shop Milano | Piazza del Tricolore, 2

Inaugurazione su invito: 17 aprile, ore 19.30

Apertura al pubblico: dal 18 aprile, ore 11.00 – 20.00
Per informazioni: C-Zone | Tel. 02 89699706 | e-mail: info@c-zone.it
BOSCH
La Divisione Elettroutensili del Gruppo Bosch è leader mondiale nella produzione di elettroutensili e accessori. Nel 2010, la Divisione ha realizzato un fatturato di circa 3,5 miliardi di euro, grazie ai suoi marchi Bosch, Skil e Dremel. Attenzione al cliente e forza innovativa sono i principali fattori di successo. Ogni anno vengono lanciati in media 100 nuovi prodotti sul mercato. Nel 2010, il 40 per cento del fatturato è stato generato dalla vendita di prodotti in commercio da meno di due anni. Le cinque aree di business della Divisione sono: elettroutensili portatili, utensili da banco, accessori, strumenti di misura e elettroutensili per il giardinaggio.

ll Gruppo Bosch è fornitore leader e globale di tecnologie e servizi. Secondo i dati previsionali, nel 2011, grazie anche ai 300.000 collaboratori impiegati nei Settori di business Tecnica per autoveicoli, Tecnologia industriale, Beni di consumo e Tecnologie costruttive, il Gruppo Bosch ha registrato un fatturato di 51,4 miliardi di euro. Il Gruppo è costituto dall'azienda Robert Bosch GmbH e da più di 350 tra consociate e filiali in oltre 60 Paesi, 150 se si includono i partner commerciali. Le attività internazionali di sviluppo, di produzione e di vendita sono alla base della continua crescita. Nel 2011 Bosch ha investito oltre 4 miliardi di euro in Ricerca e Sviluppo, registrando oltre 4.100 brevetti in tutto il mondo. Grazie ai suoi prodotti e servizi Bosch migliora la qualità della vita, offrendo soluzioni valide e innovative.

Ulteriori informazioni sul sito www.bosch.it e www.bosch.it/stampa
NABA

NABA, Nuova Accademia di Belle Arti Milano, è un’Accademia di formazione all’arte e al design: è la più grande Accademia privata italiana e la prima ad aver conseguito, nel 1980, il riconoscimento ufficiale del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR). Offre corsi di primo e secondo livello nel campo del design, del fashion design, della grafica, della comunicazione, delle arti multimediali, delle arti visive, della scenografia, per i quali rilascia diplomi accademici equipollenti ai diplomi di laurea universitari. Nata per iniziativa privata a Milano nel 1980 per volontà di Ausonio Zappa, Guido Ballo e Gianni Colombo, ha avuto da sempre l’obiettivo di contestare la rigidità della tradizione accademica e di introdurre visioni e linguaggi più vicini alle pratiche artistiche contemporanee e al sistema dell’arte e delle professioni creative. Dal 2009, NABA è entrata a far parte di Laureate International Universities (www.laureate.net), un network internazionale di oltre 55 istituzioni accreditate che offrono corsi di laurea di primo e secondo livello a più di 675.000 studenti in tutto il mondo. www.naba.it
ZANOTTA
Fondata nel 1954, la Zanotta è riconosciuta come una delle maggiori protagoniste della storia del Design Italiano. Dagli anni sessanta in poi, guidata dall’intuito e dalla straordinaria capacità imprenditoriale del suo fondatore Aurelio Zanotta, conquista la  scena internazionale grazie ai propri prodotti, emblematici sia dal punto di vista dell’innovazione formale che tecnologica. Il catalogo Zanotta, composto da differenti tipologie di prodotto  (divani, letti, mobili contenitori, librerie, sedie, tavoli, tavolini e complementi d’arredo), si contraddistingue per la presenza di prodotti storici e contemporanei tutti disegnati da architetti e designer di fama internazionale  come: Achille Castiglioni, Gae Aulenti, Marco Zanuso, Ettore Sottsass, Joe Colombo, Alessandro Mendini, Carlo Mollino,  Bruno Munari, DePas-D’Urbino-Lomazzi, Enzo Mari, Alfredo Häberli, Roberto Barbieri, Ross Lovegrove, Ludovica e Roberto Palomba, Ora Ito, Noé Duchaufour Lawrance, Damian Williamson. Elevandosi dalle forme più ovvie e consolidate o rappresentando progetti controcorrente, molti pezzi Zanotta sono citati nei libri di storia del design  ed esposti nei più importanti musei del mondo (MoMA e Metropolitan Museum di New York, Centro George Pompidou di Parigi, Design Museum di Londra, Museo D’arte e Mestieri di Berlino, Vitra Design Museum di Weil am Rhein, Israel Museum di Gerusalemme…). www.zanotta.it
